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Per delineare un quadro d’insieme sulla poetica nella tarda antichità…

• Poikilia e mélange di toni e generi differenti → processo di frantumazione e rimescolamento che conduce a un

impallidimento/perdita dell’identità originaria e alla creazione di ‘forme’ diverse (ciò non avviene nella Kreuzung

der Gattungen)

• Estetica diversa → focalizzazione ed elaborazione del dettaglio che è privilegiato rispetto alla proporzione e

all’unità dell’insieme→ costruzione e articolazione per giustapposizione di tableaux →‘Miniaturisation’

• Ekphrasis e dimensione ‘visuale’

• Poesia e lusus Poesia di ‘cerchia’

• Componente retorica e preziosismo nell’elaborazione formale (assimilazione e applicazione di tratti caratterizzanti

ad esempio l’oratoria epidittica e di movenze proprie della poesia d’occasione)

• Riuso letterario, gioco intertestuale

• Gusto antiquario e mirabilia

• Rispecchiamento nel passato a livello letterario, ideologico, culturale → appartenenza alla Romanitas ed esercizio

delle belles lettres



Claudio Claudiano (origine egiziana, nato ad Alessandria intorno al 370 - incerta la data di morte)

• Trasferitosi a Roma nel 395 ottiene immediatamente grande successo con la composizione e la 

recitazione di un panegirico in versi in onore di due esponenti della gens Anicia: i fratelli Olibrio e 

Probino 

• Si trasferisce a corte (a Milano) e diventa il poeta ufficiale del giovane imperatore Onorio e del suo 

generale Stilicone 

• Riconoscimenti significativi come il titolo di vir clarissimus, tribunus, notarius e un’iscrizione di elogio 

con la statua nel Foro di Traiano

• Panegirico per il terzo consolato di Onorio (396), per il quarto (398) e per il sesto (404)

• Panegirico per Manlio Teodoro (399) 

• De consulatu Stilichonis (oppure Laudes Stilichonis) in tre libri

• Bellum Geticum (o Gothicum) nel 402 in occasione della battaglia di Pollenzo

• Bellum Gildonicum

• De raptu Proserpinae

• Epitalamio per le nozze di Onorio e Maria (399)

• In Rufinum

• In Eutropium

• Carmina minora



• Poesia come strumento di conoscenza della natura e dei mirabilia di essa

• Emulazione e confronto dialettico con la tradizione letteraria magnetismo

• Memoria letteraria e riferimenti alla poesia sublime, cosmogonica e cosmologica

• Riferimento a Virgilio e omaggio a Lucrezio (cf. DRN 6,998-1089)

valenza metaletteraria (georg. 2,475 ss. ; Aen. 1,742 ss.)

• Esigenza scientifica e ruolo del poeta che attualizza il racconto

• Allegoria magnetismo amore di Venere (magnete) e Marte (ferro)

• allusione virgiliana (Aen. 7, 44) nel v. 31 hic mirum consurgit opus assimilazione

dell’azione meravigliosa della calamita alla creazione poetica Manil. 2,782 tunc demum

consurgit opus

• Pietra meravigliosa ma di nessun pregio estetico/esteriore

• Riecheggiamento della letteratura scientifica (es. Plinio il Vecchio)

• Potere attrattivo della calamita sul ferro similitudine rappresentazione unione delle due

divinità

• Natura (valore teologico e cosmico) pronuba mondo regolato dalla Natura ma popolato da

dèi

• Cupido allegoria della concordia necessaria che governa le opere della Natura



• Struttura del carme:

vv. 1-9 proemio.

vv. 9-21 catalogo in negativo (10-15) e in positivo (16-21) degli usi 

e della proprietà del magnete.

vv. 22-50 de ornatu Veneris et Martis: magnetismo e allegoria mitologica 

vv. 51-57 apostrofe a Cupido e onnipotenza dell’amore.



Note di commento:  vv. 1-9



((commento tratto da: L. Cristante, La calamita innamorata (Claud. carm. min. 29 Magnes; con un saggio di

commento), in ‘Incontri triestini di filologia classica’ I, 2001-2002, pp. 35-85)








